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Alberto Caldana*

Non è più accettabile che con emendamenti dell’ultima 
ora si colpisca un mondo così importante per la tenuta 

sociale del nostro Paese, come quello del volontariato, sen-
za che ci sia stata alcuna interlocuzione sui provvedimenti. 
Da una parte le più alte cariche dello Stato si sperticano in 
lodi al Terzo Settore e dall’altra il Senato approva un emen-
damento che assoggetta al regime IVA tutte le associazioni, 
inducendo costi e adempimenti burocratici insostenibili. 
Chiediamo, perciò, la cancellazione dell’articolo 5 del DL 
Fiscale e chiediamo l’impegno ai parlamentari modenesi di 
ciascun schieramento che conoscono da vicino il mondo 
del volontariato, della promozione e cooperazione sociale 
locali, di farsi carico di questa decisione. Ci si chiede come 
mai siamo arrivati a questo esito e a questa manifesta disat-
tenzione verso un mondo che dà tanto alla comunità e che 
già sta aff rontando il delicato passaggio di entrata in vigore 
del Registro Unico del Terzo settore, con tutte le problema-
tiche conseguenti. 

L’introduzione di questo ulteriore adempimento è peral-
tro disallineata con la normativa oggi in vigore e produrrà 
disorientamento e sfi ducia negli enti, soprattutto quelli più 
piccoli. Il provvedimento, infatti, prevede il passaggio da 
un regime di esclusione Iva, ad un regime di esenzione per 
i servizi prestati e i beni ceduti dagli enti nei confronti dei 
propri soci. Sembra una piccola variazione, neutra econo-
micamente, ma che invece comporta i costi di tenuta della 
contabilità IVA, oneri e ulteriori adempimenti burocratici 
che molte realtà non sono in grado di sostenere. Tutto que-
sto è avvenuto in occasione della Giornata internazionale 
del Volontariato, lo scorso 5 dicembre, in occasione della 
quale il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha ri-
cordato come le istituzioni, locali e nazionali, abbiano nei 
volontari e nelle loro associazioni degli ‘importanti alleati 
nell’aff rontare i cambiamenti che si rendono necessari per 
costruire una società migliore’. Nello stesso momento il Se-
nato ha approvato l’emendamento suddetto. Ci auguriamo 
che nel passaggio alla Camera tutte le forze politiche sap-
piano trovare, insieme, le giuste soluzioni. Se il volontariato 
e il terzo settore sono un alleato delle istituzioni locali, na-
zionali e internazionali, siamo certi che le stesse istituzioni 
comprenderanno il senso profondo del nostro sconforto 
per esserci trovati, ancora una volta, messi davanti al fatto 
compiuto.

*Presidente del Centro Servizi del Volontariato
Terre Estensi Modena-Ferrara
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Quello che viene a chiedere libertà, pane, aiuto, fratellan-
za, gioia e che sta fuggendo dall’odio si trova davanti un odio 
chiamato fi lo spinato. Che il Signore risvegli la coscienza di 
tutti noi davanti a queste cose. Non possiamo tacere e guar-
dare dall’altra parte in questa cultura dell’indiff erenza.
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Non mi pesa assolutamente quello che faccio per mamma. 
Ciò che vorrei è che si fosse un maggior riconoscimento 
del nostro ruolo. A partire dall’Università”

“

TESTIMONIANZA

La storia di Erika 
Borellini, 27 
anni, da otto anni 
caregiver della 
mamma Lorenza. 
Un simbolo per 
tanti giovani che si 
trovano nelle sue 
condizioni

Studenti caregiver: 

Maria Silvia Cabri

Erika Borellini ha 27 anni, 
occhi vispi e intelligenti, 

un sorriso contagioso e tan-
ta voglia di vivere. Erika è 
una caregiver: da otto anni 
si prende cura della madre 
Lorenza Tarasconi, colpita 
da aneurisma celebrale nel 
2013. Ma è anche una stu-
dentessa universitaria di In-
gegneria Elettronica: dopo 
la triennale, ha vinto la sia 
battaglia e le è stata consen-
tita l’iscrizione in deroga 
alla Magistrale, per la quale 
le mancava un solo punto 
nel voto di laurea triennale. 

Erika cosa signifi ca per 
lei essere una caregiver?

Parto da un presuppo-
sto: tutti potenzialmente 
possiamo essere/diventare 
caregiver o malati. Non sa-
pevo di essere una caregi-
ver, fi no a quando non mi ci 
sono trovata “dentro”. Non 
mi pesa assolutamente quel-
lo che faccio per mamma. 
Ciò che vorrei è che si fosse 
un maggior riconoscimento 
del nostro ruolo. A partire 
dall’Università. Anche per 
questo ho portato avanti la 
mia battaglia, perché spero 
che presto il vuoto normati-
vo venga colmato, per dare 
sostegno a tutti quegli stu-
denti che, come me, si oc-
cupano a tempo pieno della 
cura di un proprio familia-
re. Perché, ad esempio, sulla 
pagina dell’Ateneo c’è il pul-
sante “disabilità” da cliccare 
e non quello di “caregiver”?  
Le istituzioni devono venir-

confrontiamo. Stavo aiu-
tando una ragazza pugliese 
con analoghi problemi in 
Università, ma poi il Covid 
ha fermato tutto. In sostan-
za però sono tornata una 
ragazza “normale”: è im-
portante portare avanti una 
battaglia, ma ci vuole tempo 
e io ora non ne ho se voglio 
studiare e laurearmi. 

Le hanno chiesto di 
fondare un’associazione?

Sì, più volte. Ma vale lo 
stesso discorso: per fare 
bene le cose ci vuole tempo 
e non posso permettermelo 
ora. Mi hanno anche pro-
posto di “metterci” solo la 
mia faccia, ma se combatto 
voglio essere in prima linea 
e seguire tutto perché le bat-
taglie vanno fatte in sicurez-
za e in modo strutturato.

Magari un domani..
Dopo la laurea vorrei la-

vorare in un ambito di aiuto 
alle persone. Per questo mi 
interesso alla medicina: un 
ingegnere non può salvare 
una vita ma può progettare 
una protesi di braccio che 
consenta di percepire il tat-

ci incontro. 

Come si svolge ora la 
sua vita?

«La priorità è sempre la 
mamma. Per il resto è tut-
to abbastanza ‘normale’, mi 
divido tra casa, a Rovereto, 
e Carpi dove mio padre Ste-
fano, perito elettrotecnico, 
ha il suo uffi  cio di progetta-
zione. Lavoro un po’ da lui 
e soprattutto studio proprio 
sulla scrivania che era di 
mia madre quando era sua 
impiegata. Mi reputo fortu-
nata perché ho sempre in-
contrato persone compren-
sive, non ottuse. Mi sono 
anche fatta un regalo: dopo 
due anni ho fatto 36 ore di 
vacanza in Trentino. Sapevo 
che mamma era in buone 
mani, con il papà e la ba-
dante, e poi abbiamo sem-
pre fatto le video chiamate, 
altrimenti lei si preoccupa! 

E’ considerata la “pala-
dina” della battaglia per il 
riconoscimento del ruolo 
del caregiver studente. Ha 
mantenuto contatti con al-
tri ragazzi?

«Certo: ci sentiamo, ci 

La FNP Emilia Centrale 
augura ai propri iscritti 

BUONE FESTE

Non sono mai stata brava a scrivere 
perché è a voce che riesco meglio trasmet-
tere quello che provo e i miei sentimen-
ti…ma spero di essere utile e di conforto 
per chi come me si è vista stravolgere la 
vita da una malattia.

Maggio - luglio 2014: è una data che 
rimarrà per sempre impressa nella mia 
mente. Dopo due mesi trascorsi tra visite 
mediche e accertamenti diagnostici a cui 
si è sottoposto mio marito, ecco l’esito fi -
nale che ci cade addosso come un maci-
gno: malattia di Parkinson.

Nella mia mente i pensieri si accaval-
lano corrono a quanto già vissuto con mia 
mamma che ne ha soff erto in una forma 
che l’ha portata in breve tempo ad un ine-
sorabile declino, fi no a perdere comple-
tamente tutte le funzioni ad eccezione di 
quella cognitiva, cosa che le ha permesso 
di continuare a lottare fi no a quest’anno e 
dopo diciassette anni ci ha lasciato.

Subito, dal momento in cui ci è stata 
comunicata la diagnosi, ho cominciato a 
pensare cosa mi sarebbe aspettato, anzi 
cosa ci sarebbe aspettato, ho pensato ai 
nostri fi gli a come dirglielo. Per un breve 
periodo di tempo abbiamo tenuto questo 
“segreto” all’interno della cerchia familiare 
più stretta per meglio rielaborare il vissuto 
derivante da questa notizia. Poi la decisio-
ne di comunicarlo a tutti pensando che 
potesse rappresentare per noi come una 
sorta di liberazione e che la condivisione 
ci potesse aiutare a portare questo peso. Ci 
siamo accorti però che anziché incontrare 
solidarietà e comunione, si scoprono con 
maggiore frequenza reazioni imbarazza-
te e le persone che avresti desiderato al 
tuo fi anco  si allontanano sempre di più 
lasciandoti sempre più sola anche nell’af-
frontare la miriade di diffi  coltà quotidiane 
che il progredire della malattia impone, 
come visite mediche, trasporti, la sommi-
nistrazione dei medicinali che scandisce la 

TESTIMONANZA

sua e la mia giornata, la cura della persona 
che gradualmente perde la sua autonomia. 

Passano i primi anni e poi da una visita 
in un centro specialistico di Milano ecco 
un’altra notizia di quelle che non vorresti 
mai ricevere. La prima diagnosi di malat-
tia di Parkinson ora viene meglio identifi -
cata con una forma più degenerativa e ag-
gressiva (MSA) con un’aspettativa di vita 
di sette-otto anni. 

Tutto cambia ancora nella mia vita e 
inizio a chiedermi quanto tempo potrò 
ancora trascorrere con la persona a cui 
voglio bene e con la quale speravo di go-
dere anche la stagione della vecchiaia. Mi 
interrogo su come poter mantenere un 
rapporto vivo con chi giorno dopo giorno 
vede diminuire la capacità di “parlare” che 
per noi era l’aspetto vitale del nostro rap-
porto di coppia. Quello a cui la malattia 
ti condanna, non è l’impegno fi sico, non 
è la stanchezza o la fatica quotidiana ma 
a pesare più di tutto è la soff erenza psico-
logica, una condizione che facilmente ti 
porta alla disperazione. Come uscirne, a 
cosa attaccarsi? Trovo risposta in una pa-
rola “Grazia”, tutto è “Grazia”. Il Signore, 
presente in noi, che ci aiuta ad accettare…
la certezza che Lui non ti abbandona mai. 
E tutte le domeniche lo sperimentiamo, 
cerchiamo di vivere la messa con la co-
munità, ascoltiamo la sua Parola e condi-
vidiamo l’eucarestia. Così riprendiamo la 
forza e anche la motivazione per aff ronta-
re il quotidiano.

Certo, sono molto arrabbiata con que-
sta malattia che prima ha logorato la mia 
mamma e il mio papà e ora sta cercando di 
portarmi via l’amore della mia vita. Ogni 
giorno però lo “ri-sposo”, cerchiamo di 
amarci come il primo giorno, nel dialogo 
possibile, con gli sguardi, nella tenerezza 
dei gesti, nella preghiera. Sicuri che tutto 
questo ha un senso e rientra in un disegno 
d’amore a noi ancora incomprensibile.

Quando la malattia tutto cambia 
nella nostra vita

Abbiamo raccolto la testimonianza di Anna (il nome è di fantasia) e di Erika 
che da alcuni anni vivono praticamente a tempo pieno il loro ruolo di caregiver 
accanto l’una al marito e l’altra alla mamma. Riferiscono di una condizione che 
ognuno può sperimentare nella propria famiglia o ritrovare in amici e conoscen-
ti. Il tempo della cura di un proprio caro è un tempo nel quale ci si dona senza 
misura ma che mette alla prova forze fi siche e psichiche, legami, relazioni… 
Ecco perché la società è chiamata a sostenere i caregiver, come ha ricordato il 
Papa “quando la malattia bussa alla porta della nostra vita, affi  ora sempre più 
in noi il bisogno di avere accanto qualcuno che ci guardi negli occhi, che ci tenga 
la mano, che manifesti la sua tenerezza e si prenda cura di noi, come il Buon 
Samaritano della parabola evangelica”. Grazie a tutti i caregiver, e sono davve-
ro tanti, che con la loro opera silenziosa assicurano alle persone che assistono 
aff etto e dignità nella malattia o nella disabilità.

diritti non sono

Erika Borellini
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13La Regione Emilia Romagna ha individuato
i servizi di sollievo a domicilio come strategici
per il sostegno ai caregiver familiari”

“

E’ stato fi rmato il 13 dicembre un inno-
vativo accordo sindacale per garantire sol-
lievo a domicilio per i caregiver familiari 
dell’Unione dei Comuni delle Terre d’Ar-
gine. Erano presenti alla fi rma: l’Unione 
dei Comuni delle Terre d’Argine, Anzia-
ni e non solo scs, le Agenzie per il lavoro 
(Synergie Italia e Umana), la Camera del 
lavoro/CGIL di Carpi, la CISL di Zona e 
il Nidil /CGIL di Modena. L’occasione è 
stata la stipula di un “Memorandum di in-
tesa” che regola le prestazioni di sollievo 
a domicilio a favore di caregiver familiari 
di persone fragili, disabili o non autosuffi  -
cienti. La Regione Emilia Romagna ha in-
dividuato i servizi di sollievo a domicilio 
come strategici per il sostegno ai caregiver 
familiari. L’Unione delle Terre d’Argine, di 
concerto con il Distretto Sanitario di Car-
pi, ha a tal fi ne attivato un “progetto speri-
mentale di sollievo a domicilio”, coordina-
to operativamente da “Anziani e non solo” 
(soggetto affi  datario di “Servizi a sostegno 
della domiciliarità”) con la collaborazione 
delle Agenzie per il Lavoro convenzionate 
(Umana e Synergie). “Il progetto, nei pri-
mi sei mesi di operatività - aff erma Lore-
dana Ligabue, responsabile area Care di 
‘Anziani e non solo’ e segretaria dell’asso-
ciazione Carer - è intervenuto su oltre 30 
familiari che si prendono cura di persone 
anziane non autosuffi  cienti e/o di persone 
disabili, off rendo ‘boccate d’aria’ che han-
no consentito loro di iniziare a riprendere 
in mano un proprio spazio di vita e di re-
lazione con benefi cio sul livello di stress 
e sui rischi per la sua salute. L’esperienza 
ha confermato che l’individuazione di 
personale idoneo ad avere la ‘capacità di 
fare le veci /svolgere alcune funzioni del 
caregiver familiare’ è centrale per l’imple-
mentazione di servizi di sollievo domici-
liari rivolti a chi si prende cura”. “D’intesa 
con le organizzazioni sindacali, si è deciso 
di formalizzare il percorso di formazio-
ne e di riconoscimento delle competen-
ze specifi co per gli ‘operatori impegnati 
nel sollievo’ integrando così le qualifi che 
e i percorsi formativi di base posseduti 
(Operatori Socio Sanitari, Educatori, As-
sistenti familiari). A lavoratori/lavoratrici 
che, con adeguata esperienza sul campo, 
hanno seguito il percorso formativo, è 
riconosciuto uno specifi co attestato di 
profi lo professionale. Essi saranno altresì 
coinvolti in percorsi di formazione conti-
nua che contribuiscono all’aggiornamento 

SOCIALEperché i loro

to. Inoltre, sto partecipando 
al progetto EduCare di Uni-
more, per i “pazienti forma-
tori”, in cui curati (pazienti 
e caregiver) e curanti (me-
dici) insegnano in tandem 
per umanizzare la cura. Sto 
ultimando il corso di per-
fezionamento per “paziente 
formatore”, mi manca solo 
il titolo che dovrei ottenere 
a febbraio. Dopo potrò ini-
ziare il tirocinio formativo/
stage per l’Università: sono 
al quinto anno, spero di riu-
scire a laurearmi presto, ma 
dipende sempre da come 
vanno le cose a casa.

“Umanizzare la cura”: 
cosa intende? 

Fare arrivare agli studen-
ti (in Medicina e in Infer-
mieristica) i diversi punti di 
vista dei pazienti e dei loro 
caregiver, perché il curare 
va oltre l’aspetto puramente 
medico. E’ una presa in ca-
rico globale. Raccontiamo 
la nostra storia a fi ne didat-
tico, senza alcun vittimismo 
e senza colpevolizzare nes-
suno. 

Lei si prende cura degli 
altri… ma chi si prende 
cura di lei? 

professionale, in particolare sui temi del 
sostegno cognitivo e relazionale”. Anche 
in un mercato del lavoro come quello della 
cura a domicilio (cosiddetto “badantato”) 
nel quale si manifestano ancora situazioni 
di irregolarità e sfruttamento, l’intesa vuo-
le aff ermare che è possibile, impiegando a 
pieno il Contratto collettivo nazionale del 
lavoro domestico, off rire alle famiglie un 
servizio caratterizzato da: fl essibilità nelle 
prestazioni, adattamento all’utente, costo 
sostenibile.

Msc

Il portale della Regione Emilia 
Romagna
Dalla nostra Regione giunge un aiuto 

in più, a portata di click, ai caregiver fami-
liari. Da qualche giorno, infatti, è online il 
portale web dedicato “CaregivER familia-
re” della Regione Emilia-Romagna: www.
caregiver.regione.emilia-romagna.it

Un progetto realizzato in collabora-
zione con la rete dei referenti territoriali 
caregiver di Comuni, Unioni di Comu-
ni e Aziende Sanitarie del territorio, con 
l’apporto dei rappresentanti delle associa-
zioni e dei sindacati che fanno parte del 
“Gruppo regionale Caregiver”. L’obiettivo 
del portale è quello di sostenere e raff or-
zare l’importanza del ruolo dei caregiver 
e off rire uno strumento semplice e chiaro 
che dà informazioni, riferimenti e notizie 
sul sistema regionale dei servizi e sulle op-
portunità previste per questa fi gura. Tra le 
varie sezioni del sito si possono consultare 
i documenti uffi  ciali che riguardano la fi -
gura del caregiver (legge regionale, Linee 
attuative, ecc.); gli indirizzi delle associa-
zioni; la mappa dei punti di riferimento 
locali presenti sul territorio regionale, cui 
possono rivolgersi i caregiver per infor-
mazioni e orientamento sui servizi, gli in-
terventi e le opportunità previsti per loro, 
anche per ricevere supporto per l’attività 
di assistenza che svolgono. 

Siglato un accordo sindacale per garantire sollievo a domicilio per 
i caregiver di familiari nei Comuni dell’Unione Terre d’Argine

Ragionare di diritti universali

Attraverso una profon-
da pazienza sviluppata ne-
gli anni, ho imparato a dire 
anche “no”. Prima correvo 
ovunque, mettendo sempre 
me stessa al secondo posto; 
adesso mi prendo i miei 
tempi. Per me è un “lusso”, 
ma sono arrivata alla consa-
pevolezza che, ovviamente 
dopo mia madre, vengo io. 
Arriverò a laurearmi per 
dare senso alla mia batta-
glia: esistono studenti lavo-
ratori, studenti part-time, 
perché non esistono gli stu-
denti caregiver?
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Il futuro è Ecotech
La tua nuova casa a Carpi pensa al risparmio e all’ambiente

BorgodelSoleEcotech
Ville a schiera in classe A4 ad alto risparmio energetico 

in via Morbidina a Carpi

CONSULENZA 
E VENDITA DIRETTA

335 7581376

riconosciuti?

Erika con il papà Stefano e la mamma Lorenza

Loredana Ligabue


